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Oggetto: 

Diniego Autorizzazione unica alla realizzazione e gestione di un impianto di autodemolizione, 
ubicato nel Comune di Castelnuovo di Conza, via Perillo .12 ai sensi dell'art.208 Dlgs 152/2006. 
Ditta FRIELLO DANTE con sede legale in via Perillo n.12 del Comune di Castelnuovo di Conza
(SA) - legale rappresentante sig. Friello Dante.

  Data registrazione

  Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo

  Data dell’invio al B.U.R.C.

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio)

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)



IL DIRIGENTE

P R E M E S S O  c h e :  
- la Ditta FRIELLO Dante  con sede legale nel Comune di Castelnuovo di Conza (SA), Via Perillo n.12,   legale
rappresentate sig. Friello Dante, nato a ***OMISSIS*** ***OMISSIS** in data 07/03/2023 prot. 2023.0120980, ha
presentato istanza di autorizzazione unica alla realizzazione e gestione di un impianto di autodemolizione ai sensi
dell'art.208 Dlgs 152/2006, ubicato in via Perillo n.12 del Comune di Castelnuovo di Conza (SA);

-  con nota del 13/03/2023 prot.n. 2023.0134209 è stato comunicato l'avvio del procedimento;

- in data 12/04/2023 prot.2023.0195053, visto il Dlgs n.152/2006 art.208, vista la Legge n.241/90 e ss.mm.ii., vista
la DGRC n.386 del  20/07/2016 e la  DGRC n.8 del  15/01/2019,  ai  fini  dell'acquisizione di  più  pareri,  intese,
concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, resi da diverse amministrazioni, inclusi i gestori
di beni o servizi pubblici,  coinvolti  nel procedimento amministrativo ai sensi dell'art.208 c.3 Dlgs152/2006 e ai
sensi degli artt.14, 14bis c.7, 14-ter e 14-quater della Legge 241/90 è stata indetta la relativa conferenza dei
servizi decisoria in forma simultanea ed in modalità sincrona fissando la data per la prima seduta per il giorno
10/05/2023, rinviata con nota del 04/05/2023 prot.n.2023.0232564 al 17/05/2023.

     CONSIDERATO che:
- in data 19/03/2024 si è conclusa la Conferenza di Servizi, nel corso della quale è stato preso atto che la ditta
Friello non ha prodotto le integrazioni richieste dall’ufficio procedente e dall’Arpac nella seduta del 18/07/2023 e il
rappresentante della Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le Province di Salerno e Avellino ha
espresso parere contrario così motivato:  “Il geom. Stefano Lamberti, delegato della Soprintendenza ABAP Salerno, fa
presente che come sembra di capire dalla nota n.251 del 13/01/2024 del Comune di Castelnuovo di Conza, i manufatti
attualmente insistenti sull’area oggetto del previsto impianto di stoccaggio dei rifiuti, sebbene muniti di titoli edilizi, furono
realizzati  in  assenza  di  autorizzazione paesaggistica,  essi  “…sono suscettibili  di  atti  inibitori  e  sanzionatori  in  quanto
realizzati in violazione del divieto di cui all’art.146 c.2 del Dlgs 42/2004 e, di fatto, in assenza di un titolo autorizzativo; essi
integrano,  perciò,  un  illecito  edilizio  e  proprio  per  tale  ragione  si  tratta  di  opere  virtualmente  inesistenti,  in  quanti
suscettibili  di essere oggetto di ingiunzione di demolizione,  e come tale inidoneo a costituire la base di  ulteriori nuove
opera.” (Consiglio di Stato Sez. VI n.7701/2022). Al riguardo, come osservato dal Consiglio di Stato Sez. I con parere
n.103/2021,  “… l’esistenza  di  un  opera  abusiva  (in  quanto  sprovvista  di  autorizzazione  paesaggistica)  come  tale  per
definizione paesaggisticamente incompatibile, esclude anche la compatibilità paesaggistica delle ulteriori trasformazioni che
sulla stessa si  intendano operare ovvero ad essa accedano in funzione pertinenziale, trattandosi  sostanzialmente di una
prosecuzione dell’originaria attività  di  trasformazione del  territorio connotata da illeceità  e,  come tale,  non consentita
dall’ordinamento” pertanto si esprime parere contrario alla realizzazione e gestione impianto stoccaggio di rifiuti proposto
dalla ditta Friello Dante ed oggetto della presente conferenza. Tuttavia, una volta ricondotto il lotto alla liceità, quest’ ufficio
potrebbe prendere in esame una nuova proposta progettuale.”;

 -  il  Presidente della conferenza di  servizi,  preso atto che la ditta richiedente non ha prodotto le integrazioni
richieste  dall’ufficio  procedente  e  dall’ARPAC  e  che  la  Soprintendenza  ABAP  Salerno  ha  espresso  parere
negativo motivando il proprio dissenso, ha deciso di chiudere la conferenza con il rigetto dell’istanza, chiarendo
altresì che, ai sensi del comma 6 dell’art. 208 del decreto legislativo n.152/2006, l’Autorità procedente ha il potere
di  approvare  ove  necessaria  la  variante  urbanistica   ai  fini  del  rilascio  dell’autorizzazione  ma,  non  avendo
competenza  in  materia  paesaggistica,  non  può  disattendere  il  parere  vincolante  della  Soprintendenza,
richiamando infine la disposizione dell’art. 146 comma 8 del codice n.42/2004 che attribuisce al Comune, ente
delegato in materia, la competenza a provvedere in conformità al parere della Soprintendenza.
Pertanto la seduta si conclude per i motivi innanzi esposti con il rigetto dell’istanza;
-  in  data  20/03/2024  con  nota  prot.n.2024.0147148  la  UOD  Autorizzazioni  Ambientali  e  Rifiuti  Salerno,  ha
trasmesso il verbale della conferenza di servizi con la conclusione negativa e il rigetto dell’istanza presentata dalla
ditta Friello Dante;

RITENUTO 
- che, ai fini del rilascio dell’autorizzazione questo ufficio non avendo competenza in materia paesaggistica, non
può disattendere il parere vincolante della Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le Province di
Salerno e Avellino;
- di dover procedere al rigetto dell'istanza di autorizzazione unica alla realizzazione e gestione di un impianto di
trattamento rifiuti ai sensi dell'art.208 Dlgs 152/2006, ed all'archiviazione del relativo fascicolo , ai sensi dell'art. 10
bis, L. 241/90 e s.m.i.;

PRESO ATTO che dal funzionario istruttore incaricato e dal Responsabile Autorizzazioni Ambientali ing. Giovanni
Galiano, non si rilevano motivi ostativi al diniego della domanda;



VISTA l'espressa dichiarazione di regolarità, resa dal Responsabile di Posizione Organizzativa “A”, e di assenza
di conflitto d'interesse per il presente procedimento;

VISTO:
- il D. Lgs.  n° 152 del 3/04/2006;
- la Legge n° 241 del 7/08/1990 e s.m.i;
- via la DGRC n.8/2019

D E C R E T A

per le motivazioni su esposte che qui si intendono integralmente riportate:

- di respingere l’istanza della Ditta FRIELLO DANTE con sede legale nel Comune di Castelnuovo di Conza (SA),
Via  Perillo  n.12,   legale  rappresentate  sig.  Friello  Dante,  nato  a  ***OMISSIS***  ***OMISSIS*,  per  il  rilascio
dell’autorizzazione  unica,  ai  sensi  dell'art.208 Dlgs 152/2006,  alla  realizzazione e gestione di  un  impianto  di
autodemolizione ubicato nel Comune di Castelnuovo di Conza via Perillo n.12, ed archiviare il relativo fascicolo,
per  il  motivato  parere  contrario  espresso dalla  Soprintendenza  Archeologica  Belle  Arti  e  Paesaggio  per  le
Province di Salerno e Avellino e per le mancate integrazioni richieste dall’ufficio procedente e dall’ARPAC;

- di specificare espressamente, ai sensi dell'art. 3 comma 4 della L. n. 241/90, che avverso il presente decreto è
ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato,
nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla sua notifica;

NOTIFICARE il  presente  decreto  a  mezzo  pec  alla  ditta  FRIELLO  DANTE, al  seguente  indirizzo:
”friellodante@pec.it”.

TRASMETTERE copia del presente decreto alla Direzione Generale Ciclo Integrato delle Acque e dei Rifiuti della
Regione Campania, al Sindaco del Comune di Castelnuovo di Conza (Sa), all’ASL di Salerno, all'A.R.P.A.C. di
Salerno, al Comando Provinciale dei VV.F. di Salerno, all'Ente Idrico Campano, all’Autorità di Bacino Distrettuale
dell’Appennino Meridionale, alla Soprintendenza ABAP di Salerno. 

      INVIARE il presente decreto alla Casa di Vetro della Regione Campania per la pubblicazione.

                                                                                                                 Anna Martinoli

   


